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às <lostracòes. 

- a motdura aiul simpies indica que vocé deve 
REPETiR (REPOFTE) as trases correspondentes: 
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E) Exerciclos / Esercìzi 
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atentamente 0 e^tempb 
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A/CONVERSAZIONE 


UNnÀ29 



ite 11 Da molto tempo desideravamo visitare 
la provincia di Caserta, in Campania*. 



(984/1985/1986 



21 Finalmente. la scorsa estate 
ci è stato possibile farlo. 


ASCOLTAm 

WflFTETf 






5| Ci avevano detto che era stato stupendo. 0 

0 

0 0 0 0 _ SEII986 


*Campama. Regi^ tio sul da Itàlia cuja capitai é NàpoLcs. Cerca de 30 quil&metros ao none dcssa ddade incontrasse Caserta. 


segue:^ 
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6 ) £ anche il nostro giro è stato molto bello. 


7) Il primo giorno partimmo da Caserta e ci 
dirigemmo ad Aversa*. 



0 0 0 



81 Ci avevano detto che la parte antica di 
questa città era molto caratteristica. 


0 


DO- setI90é> 



y ) 

*Aversa. tocalidad^ que, corno lod^ as cìiadas a ^guir, tnconira na provincia de Caserta. 


9) Da quando mpomeTi 

volevate visitare la 
provincia di Caserta ? 

1387 


11) Lo avete potuto j 

fare, finalmente ? 


13 ] Come lo avete 
fatto ? 


H/SPOND^ 



mP^TWTt 


10) Da molto tempo desidera¬ 
vamo visitare la provìncia 
di Caserta, in Campania. 



12 ) Finalmente, la scorsa 
estate ci è stato pos¬ 
sibile farlo. 


14 ) Decidemmo di fare un 
giro in bicicletta con 
alcuni amici. 


mSPONDPTF 


1 S} Questi amici 

avevano già visitato la 
stessa zona ? 

:^I 987 


17) Ed erano Stati 
contenti ? 


mPQNDETW 




19 ) Anche il vostro mPONom 
giro è stato bello ? 



l^tPFTEJE 


IB) Sì, questi amici avevano 

1 

13 ) Sì, cì avevano detio che 

1 Izo) Sì, anche il nostro giro 

già fatto lo stesso giro 
turistico Panno prima. 

1 

era stato stupendo. 

1 1 è stato molto bello. 
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21 ) Che cosa faceste kispondete 
il primo giorno ? 




22) Il primo giorno partimmo 
da Caserta e ci dirigemmo 
ad Aversa. 


23) Perché vi mspoND£T£ 

dirigeste ad A versa ? 



241 Perché ci avevano detto 
che la parte antica di 
questa città era molto 
caratteristica. jjn 


25 ) Ad Aversa ci piacque moltissimo* 
il duomo deirXI secolo, costruito 
poco dopo la fondazione della città 
da parte dei Normanni. 


26) Dopo Aversa andammo a visitare 
Santa Maria Capua Vetere, che ai 
tempi deirimpero romano era una delle 
città più importanti d'Italia. 



27) Non pensavamo di trovare in questa città 
ancora tante testimonianze degli antichi 
splendori. 




*Moiiiss{mo. Superlativo de mQho, 



segue;:^ 
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28) È Stata meravigliosa soprattutto la visita 
al grandioso Anfiteatro Campano, costruita 
nel 1 secolo dopo Cristo. 


30) Dopo TAnfiteatro Campano nel vicino 
Antiquarium potemmo ammirare una bella 
raccolta di sculture, terrecotte, vasi e 
mosaici antichi. 



29) Misura 170 metri di lunghezza e circa 140 
di larghezza ed è secondo per dimensioni 
solo al Colosseo di Roma. 



31) Che cosa vi è piaciuto di più 
ad Aversa ? 



RISPONDETE j 

I 


RIPETETE 


33) Dopo Aversa che cosa avete 
visto di interessante ? 


RISPONDETE 



32 ) Ad Aversa ci piacque mold^imo n duomo 

deirXI secolo, costruito poco dopo la 
fondazione della città da parte dei 
Normanni. 


34] Dopo Aversa andammo a visitare Santa 
Maria Capua Vetere,che ai tempi 
dell'impero romano era una delle città più 
importanti d'Italia. 


35) Sapevate che Santa Maria Capua rispondete 
Vetere era una città molto 
importante per la storia romana '! 



RIPETETE 

No, non pensavamo di trovare in questa 
città ancora tante testimonianze degli 
antichi splendori. 


37) Che cosa vi è piaciuto di più 

tra i monumenti che avete visitato ? 


rispondete 



RIPETETE 


38) È Stata meravigliosa soprattutto la 

visita al grandioso Anfiteatro Campano, 
costruito nel I secolo dopo Cristo. 
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39) Perché TAnfiteatro Campano 
è grandioso ? 


/tISPONDfTE 

I 


fUP£Tm 


40) Perché misura 170 melri di lunghezza e 
circa 140 di larghezza ed è secondo per 
dimensioni solo al Colosseo di Roma, 


I 


411 Che cosa avete potuto ammirare 
dopo ranfiteatro ? 



FiSPOmBTi 


F/PE7E7F 


42) Dopo ranfiteatro nel vicino Antiquarium 
potemmo ammirare una beila raccolta di 
sculture, terrecotte, vasi e mosaici. 


^^.43) Che cosa state facendo ? Si può 
saperlo ? 


441 Stiamo guardando le foto di 
Gianni. 


ascoltata 



45) Che foto sono ? 



461 Sono le foto che abbiamo scattato quando 
abbiamo visitato la provincia di Caserta* 



segue^ 
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47 ) Ah ! Avete visitato anche Capua V 



48) Sì, c’è un duomo molto bello e un 
interessante museo. 



491 Vi siete fermati per un po’ a Capua ? 


50) Sì, ci siamo fermati per due o tre giorni. 



511 E siete stati a visitare anche 
Sant’Angelo in Formis ? 


52) No, non Tavevamo previsto. 




53 ) Perché ? C era qualcosa di interessante 
da vedere ? 




54 ) Si, valeva la pena di andarci: c’è una delle 
basiliche romaniche più belle della Campania 
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55 } Che cosa state i*isp<»id£te | 
facendo ? Si può saperlo ? I 


67) Che foto sono ? Risponoere 


69) Ah ! Avete mspfMDEJF 

visitato anche Capua ? 



56) Stiamo guardando le foto 
dì Gianni. 


68 ) Sono le foto che abbiamo 
scattato quando abbiamo 
visitato la provincia di 
Caserta. 


60) Si, c'è un duomo molto 
bello e un interessante 
museo. 



61 } Vi siete fermati /rispondete 
per un po' a Capua ? 



63) E siete stati a hisponoete 
visitare anche Sant’Angelo 
in Formis ? 


tìlPETFTF 



65) Perché ? Cera s/spondete 
qualcosa di interessante da 
vedere ? 




ly 671 Dopo Capua siete andati anche 
a Sessa Aurunca ? 




69) Sapevate che li vicino, a Teano, avvenne 
un episodio molto importante per la storia 
d’Italia ? 





68 ) Sì, mi ricordo che abbiamo 

mangiato in un prato nei dintorni. 


4SCC3ÌM7F 

RIPETETE 


70) No, non lo sapevamo e non abbiamo 
consultato la guida. 


segue^ 
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71} Ma non avete studiato a scuoia la storia 
dell'unità d'Italia ? 



72J Sì, ma non ricordiamo l'episodio di 
Teano. Ce lo puoi raccontare ? 




® 79) Nel 1S60 l'Italia non era ancora 

unita: al nord vi era il Regno di Sardegna, 
al centro lo Stato della Chiesa e al sud il 
Regno delle due Sicilie. 



BO) Il re delle due Sicilie era ascoitaie 

Francesco II Borbone, che discendeva dai 
Borbone di Spagna, ma il suo popolo non 
lo amava. 
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81) Giuseppe Garibaldi, il più grande eroe ita¬ 
liano, alla testa di mille garibaldini* 
sbarcò in Sicilia per liberarla dai Borbone. 


82) Con l’aiuto del popolo che insorse sconfisse 
in più battaglie Tesercito borbonico, e 
giunse fino a Napoli, capitale del regno. 



83] Dal nord, il re di Sardegna, Vittorio Ema¬ 
nuele Il di Savoia, andò incontro a Garibaldi 
con il suo esercito e si impadronì di parte 
dello Stato della Chiesa. 



84) [l 26 ottobre 1861 Garibaldi incontrò Vit¬ 
torio Emanuele 11 a Teano e gli consegnò 
il Regno delle due Sicilie. L'unità d'Italia 
era fatta ! 



*Cofibùldini. Voluniérios qut combAtcraii] sob as ordens de Giuseppe GaribaJdi. 


85) Nei 1860 l'Italia non era ancora unita: al 
nord vi era il Regno di Sardegna, al centro 
lo Stato della Chiesa e al sud il Regno 
delle due Sicilie. 


86) Il re delle due Sicilie era wpetpti 

Francesco II Borbone, che discendeva dai 
Borbone di Spagna, ma il suo popolo non lo 
amava. 

■N 


y 






87) Giuseppe Garibaldi, il più grande eroe ita¬ 
liano, alia testa di mille garibaldini 
sbarcò in Sicilia per liberarla dai Borbone. 





88) Con Faiulo del popolo che insorse Garibaldi 
sconfisse in più battaglie resercito 
borbonico e giunse fino a Napoli, capitale 
del regno. 


segue 
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89) Dal nord il re di Sardegna, Vittorio Ema¬ 
nuele II di Savoia, andò incontro a Garibaldi 
con il suo esercito e si impadroni di parte 
dello Stato della Chiesa. 




90} Il 26 ottobre 1H61 Garibaldi incontrò 

Vittorio Emanuele II a Teano e gli consegnò 
il Regno delle due Sicilie* L'unità d'Italia 
era fatta 1 



92} No, nel 1860 l'Italia non era ancora 

unita: al nord vi era il Regno di Sardegna, 
al centro lo Stato della Chiesa e al sud 
il Regno delle due Sicilie. 


94) Il re delle due Sicilie era Francesco II 
Borbone, che discendeva dai Borbone 
di Spagna, ma il suo popolo non lo amava* 



95 ) Che fece allora Giuseppe 
Garibaldi ? 

r/-.. /- 



fìiSPÙNÙET^ 


mPFTFTE 


97 } li popolo del Regno delle 
due Sicilie aiutò Garibaldi ? 



PfSPONDETF 


fl/P£TfTf 


96} Giuseppe Garibaldi, il più grande eroe ita¬ 
liano, alla testa di mille garibaldini 
sbarcò in Sicilia per liberarla dai Borbone* 


con l'aiuto del popolo che insorse 

Garibaldi sconfisse in più battaglie 
resercito borbonico e giunse fino a Napoli, 
capitale del regno* 


99 ) Che fece il re di Sardegna ? rnspoNo^r^ 



100 ) Dal nord il re di Sardegna, Vittorio 
Emanuele II di Savoia, andò incontro a 
Garibaldi con il suo esercito e si impadronì 
di parte dello Stato della Chiesa* 



102 ) It 26 ottobre 1861 Garibaldi incontrò Vit¬ 
torio Emanuele 11 a Teano e gli consegnò 
il Regno delle due Sicilie* L’unità d'Italia 
era fatta ! ^ 
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B/VOCABOLARIO 


UNITÀ 29 



vocabulArio 


anfiteatro 

anfiteatro 

attento 

atento 

basìlica 

basilica 

battaglia 

bataiha 

cadauno 

cada um 

caratteristico 

caracteristìco 

certamente 

sem dóvida, darò 

coi fiocchi 

excepcional 

dimensione 

dimensào, tamanho 

dintorno 

nas proximìdades 

disponibile 

dìspK)nivel 

episodio 

episòdio 

eroe 

herói 

esèrcito 

exército 

fondazione 

fundagào 

gallerìa 

galeria 

grandioso 

grandioso 

guida (fem,) 

gaia 

idràulico 

encanador 

immediatamente 

imediatamente 

impero romano 

impèrio romano 

influenza 

gripe, influenza 

larghezza 

largura 

lunghezza (fem.) 

comprimcnto 

meraviglioso 

maravilhoso 

mosaico 

mosaico 

mucchio 

monte, amontoado 

museo 

museo 

nota 

nota 

platea 

platéia 

poltrona 

poltrona 

prato 

campo, gramado 


provincia 

provincia 

raccolta 

coie^ào 

rappresentazione 

representafào (teairal) 

regno 

reino 

scultura 

escultura 

soltanto 

semente 

spìntone 

empurrào 

splendore 

esplendor 

stato 

estado 

sud 

sul 

terracotta 

terracota 

testimonianza (fem.) 

teste munho 

lu fisti co 

turistico 

unità 

unidade 

vaso 

vaso 

Verbos 

amare 

amar 

ammirare 

admirar 

buscare 

buscar, procurar 

consultare 

consultar 

costruire 

construir 

discéndere 

descender 

giurare 

jurar 

impadronirsi 

apoderart-se) 

insórgere 

insurgir 

liberare 

libertar 

misurare 

medir 

replicare 

repetir, replicar 

sbarcare 

desembarcar 

scattare (una foto) 

tirar (urna foto) 

sconfìggere 

derrotaj, vencer 
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C/DIALOGO 


[ Uinift29 


ALLA SCALA 

Paolo: Quando venimmo a Mila¬ 
no, due anni fa, non ci fu possi¬ 
bile trovare i biglietti per la 
Scala. 

Anna: Allora andiamo subito a ve¬ 
dere se ci sono due poltrone di 
platea. Dopo, non ne avremo più 
il tempo. 

Paolo: Siamo lìberi domenica e 
giovedì sera. 

Anna: Domenica pomeriggio e 
giovedì sera replicano '‘Un bal¬ 
lo in maschera” di Verdi direno 
da Riccardo Muti. 

Paolo: Credo di aver già visto "Un 
ballo in maschera"' quando ero 
ancora studente. Mi piacerebbe 
rivederlo, 

Anna: D'accordo. Sempre che si 
possano trovare ì biglietti ! 

Paolo: Scusi,sono ancora disponi¬ 
bili due poltrone di platea perla 
rappresentazione di “Un ballo in 
maschera'' di domenica pome¬ 
riggio. 

D'mpwgato: Mi dispiacer ci sono 
posti liberi soltanto in seconda 
galleria. 

Paolo: Sta bene^ quanto costano ? 

L impiegalo: Trentamila lire 
cadauno. 

Paolo: Posso prendere uno di que¬ 
sti programmi ? 

L’impiegaio: CertamenteJo pren¬ 
da pure. 
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——DAL 

H^VO 


FEDIR DESCULPAS 

Urna cliente fala com o empregado de yma loja, por telefone. 

Signora Martini: Mi scusi, avevo chiamalo per chie¬ 
dere un idraulico. Sono passati ire giorni e non ho 
visto nessuno. Non le pare che sia un po' troppo ? 

Limplegaìo: La prego di scusarmi, signora: mi ero 
dimenticato di prendere nota del suo indirizzo. 
Aspettavo un' altra telefonala da pane sua. 



j/i 





tv 


A màe repreende o IHho, 

La madre: Ma stai attento, che cosa fai ? Hai dato 
uno spintone a quella signora ! Domandale subi¬ 
to scusa ! Come si dice ? 

Jì bambino: Non Tho fatto apposta" 1 
La madre: Ci mancava altro^ ! Va immediatamen¬ 
te da lei e dille ‘'mi scusi tanto, signora'' ! 

// bambmo: Mi scusi^^ tanto, signora ! 


Entra dois amigos. 

Margherita: E ìo che ero così contenta di trascorrere 
un fine settimana fuori !.*, E avevo comperalo 
un mucchio di cose 

Pierluigi: Te ìo giuro, anche a me spiace moilissi- 
mo ! Ma non devi prendertela con ma. Non è col¬ 
pa mia ! Mi sono buscalo un'influenza coi fiocchi ^ 




1 - Non l^ho fatto appostaf Poi sciti querert Ndo fiz de propósiio! 

2 - Ci mancava aitrù! S<^ fallava essa! 

3 - A/l irus-i, Pe^o dèsculpas. 



. , . ' •1.WV . r. 
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Exsrci'cìo 1 

Seguiodo OS modelos dados, respooda às parguntas abaixo. 

-Che cosa ha detto Carlo ? 

Ha detto che era arrivato tardi e non aveva potuto 
prendere Ìl treno delle 8. 

1 - Che cosa ha detto Carlo ? 

2 - Che cosa hai detto. Maria Luisa ? 

3 'Che cosa avete detto ? 

4 - Che cosa hanno detto i vicini ? 

-Che cosa diceva Piero nella sua lettera ? (vort 
Diceva che eravate stati molto gentili con lui quando 
lo ospitaste in casa vostra Testate scorsa^ e che Vene- 
zia gli era piaciuta moltìssiino. 

5- Che cosa diceva Piero nella sua lettera ? (vo/ì 

6- Che cosa dicevano i Colombo nella loro lettera ? {tu) 
1 - Che cosa dicevate nella vostra lettera ? {Anna e Maria) 
8 -Che cosa dicevi, Maria, nella tua lettera ? (tua mogiw 

e tu] 


Exercfcìo 3 

Complete os pontilhados dos diàlogos a seguir com a forma adequa- 
da dos verbos avere, ricevere, éìmerìticarsi, vedere, andare, vanire, 
stare. 


-Non potevi venire 
con noi ? 



No, già 

promesso a Luisa di 
uscire con lei. 

No, avevo già pro¬ 
messo a Luisa di u- 
scire con let. 


1 - Piero non stava ancora 
bene ? 



No, la settimana scorsa 
non stava ancora bene, 
la febbre alta da di¬ 
versi giorni. 


2-Loro conoscevano già 
Firenze ? 



Si,è la seconda volta che 
ci -, C\., un’altra volta 
nel 1975, 


3-Non eri andata a teatro 
con le tue amiche 'ì 


> 



No, di comperare i bi¬ 
glietti, e quando ci non 
c'erano più posti liberi. 


4-Avete mai visto la Cer* 
rosa di Pavia ? 


5-Sono arrivate quelle ri¬ 
viste ? 


Exercfcio 2 

Risponda àa perguntas. corno mostra o exemplo. 

-Ti eri già alzato quando ho telefonato ? 

Sì, mi ero già alzato quando hai telefonato. 

1 - Ti eri già alzato quando ho telefonato ? 

2 - Vi eravate già alzati quando ha telefonato ? 

3 - Sì erano già alzati quando hai telefonato ? 

4 - Maria, eri già uscita quando ho telefonato ? 

5-Erano già usciti Antonia e Gianni quando hai tele¬ 
fonato ? 

6 - Eravate già usciti Luigi e tu quando la mia segretaria vi 
ha telefonalo ? 



No, non la ancora. 


scorso, ma questo mese 
non sono ancora arri¬ 
vate* 
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F/GRAMMATICA 


UNITÀ 29 


LE PROPOSIZIONI INTRODOTTE DALLA CONGIUNZIONE "CHE": ANTERIORITÀ NEL PASSATO 


1. Dico che Gianni comperato 

^^compero 


2 . 


Dice che sì 


divertilo 
- -divertì 


il libro per te. 
molto in quella festa. 


3. 

4. 

5. 

6 . 

7. 

8. 

9, 

10 . 


Dicevo 
Dissi -— 

Ho 

Avevo dettar 


che Gianni aveva comperato il libro per te. 


Diceva. 

Disse ■ 

Ha detto - 
Aveva dettai 



che si era divertito molto in quella festa. 


IL Mi Aa detto che è piovuto tutta la settimana scorsa. 
12. Mi ha detto che era piovuto tutta la settimana scorsa. 
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No quadro da pàgina antarior estuòamos a rala^So de anterioridade 
entra urna ora^ào eubordinada introdu^ida pela canjuri^do cde (qua) 
e urna ora^ princtpal no tempo presente ou passado. 
Observe-se qua, enquanto a anterioridade do acontecimenio da ora- 
?do subordinada em rela^ào ao acontecimento da principal no tem¬ 
po presente se expressa com o emprego do passare prossima (pre^ 
Térito perfetto composto) ha ccmparato, si é dìverfito, ou do passero 


mmofo (prelérito perfeitosimpies) comperò, si ófverii (frases 1 e 2), 
a anter ioridade no passado expressa-se com o uso do trapassato re¬ 
moto (Irases 3,4,5,3,7, Sh 9* 10). Mesmo assim. para tranamitir urna 
idóia de proximidade entre os dois aconlecimentos no passado, pode- 
se utitizar em ambas as orafòes d passato prossimo, coma na frase 
11, em rela^o à qual a (rase 12 expressa urna distenda mais acen- 
tuada entre os dois acontecimentos. 


Reunimos num esquema as relagdes de anteriori bade e simultaneidade entra a ora^Sa subordmada e a principal, ambaa no tempo passado. 


PROPOSIZIONE PRINCIPALE 

com verbo no indicativo 
passare prossimo, passato ramato 
imperfetto e rraipassara remoto 

PROPOSIZfONE SUBORDINATA 

corri verbo no Indicativo 


L Agio simultànea em rela^ào à principal: 


imperfetto Indicativo (imperfetto do indicativo) 

Ho detto 

Gienrtr studiava molio^ 

Dissi 

2, A^ao anterior à principal: 


trapassato prossimo indicativo (mais-que-perfeito do 

Avevo de ito 

indicativo) 


Gianni era vissuto a Milano, 


CONGIUNZIONE ^'QUANDO"; CONTEMPORANEITÀ NEL PASSATO 


Quando andavo a Milano,, andavo a casa di Gianni. 

Quando vi recaste a Koma^ visitaste San Pietro ? 

Quando ha avuto i soldi, Gianni ha comperato l'autoinobile. 


Na oragào subordinada introduzida por quando, com valor de simultaneidade, ligada a urna orario principe^ no tempo passado. o verbo deve 
ser conjugado no mesmo tempo da prlncrpaL No entanto, também è possivei colocà-lo no passato remore ou no passafo pross/mo, se a orando 
Principal utIEìza o imperfetto (quando Gianni le teieforìò. Maria ascoftava la radio; quando Gianni le ha ietefonato. Maria ascoftava la radio) 


TABELA DE CORREQÀO DOS EXEfìClClOS 

Exercfcio 1 

Exarcicio 2 

Exercicio 3 

2 - Ho detto che ero arrivata tardi e non avevo potuto 

2 - Si, oberavamo già alzati 

1 - aveva 

prendere il treno delle 8. 

quando ha telefonato. 

2 - veniamo / eravamo stati 

3 - Abbiamo detto che eravamo arrivati tardi e non ave¬ 

3 - Si, si erano già alzati 

3 - mi dimenticai / andai 

vamo potuto prendere il treno delle 8. 

quando ho telefonato. 

4 - abbiamo vista 

4 - Hanno detto che erano arrivati tardi e non avevano 

4 - Si. ero già uscita quan¬ 

5 - abbiamo ricevuto 

potuto prendere il treno delle 8. 

6 - Dicevano che eri stato molto gentile con loro quan¬ 

do li ospitasti in casa tua Testate scorsa, e che Vene¬ 
zia era piaciuta loro moltissimo. 

7 - Dicevamoche Anna e Maria erano state molto gen¬ 

tili con noi quando ci ospitarono nella loro casa 

T estate scorsa, e che Venezia era piaciuta loro mol¬ 
tissimo, 

8 - Dicevo che tua moglie e tu eravate stati molto gen¬ 

tili con me quando mi ospitaste nella vostra casa 
l'eslale scorsa, e che Venezia mi era piaciuta mol¬ 
tissimo. 

do hai telefonato. 

5 - Sì, Antonio e Gianni 

erano già usciti quan¬ 
do ho telefonato. 

6 - Si, luigi e io eravamo 

già usciti quando la tua 
segretaria ci ha telefo¬ 
nato. 
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ii 


A/CONVERSAZIONE 


UNITÀ 30 


!5#t 1 ) Non dovevi andare in 
Municipio ? 


ASC0LTA71E 

mpntm 
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5) Per me, sono aperti solo fino alle 
diciassette. Non è così. Piero ? 


6) A me sembra che chiudano alle 
diciassette e trenta. 




7) Allora devi spicciarti se vuoi arrivare 
prima che chiudano. 


8) Ma sono già le diciassette passate. 
Temo che sia tardi ormai. 





is) Allora devi rnspowerF 

spicciarti se vuoi arri* 
vare prima che chiudano. 


13 ) Ferme,sono mspoNDfJs 
aperti solo fino alle 
diciassette. Non è così, 

Piero ? 


11 ) Pensi che gli risponda 
uffici saranno aperti 
fino alle dicìotto ? 


14) A me sembra che 

chiudano alle diciassette 
e trenta. 


9) Non dovevi w^noete 

andare in Municipio ? 


10 ) Si. Devo chiedere un 
certificato di residenza. 


RIPETETE 


12) No, non penso che siano 
aperti fino alle diciotto. 


18 ) Ma sono già le dicias¬ 
sette passate. Temo che 
sia tardi ormai. 
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®ji7| Che cosa succede ? Qualcosa non va ì 


18 ) Sì, sono preoccupata. Paolo non 
sta bene. 


ASCOITATF^ 

fHPfTFTE 



19t Credi che abbia la febbre ? 


20) No, non credo che abbia la febbre. 



21 ) E che cosa pensi che abbia, allora ? 


22 ) Temo che sìa una forma di allergia. 



231 Perché t! pare che sia un'allergìa ? 


24) Gli sono venute delle macchie sulle mani. 




segue 
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27) Che cosa rìspqndete 

succede ? Qualcosa 
non va ? 


29 ) Credi che abbia f^fspoNùEm 
la febbre ? 


31) E che cosa 

pensi che abbia, allora ? 



RtpemF 


mPETETE 


_ mPETETE 

32) Temo che sia una forma 
di allergia. _ 


28 ) Sì, sono preoccupata. 
Paolo non sta bene. 


30) No, non credo che abbia 
la febbre. 


33) Perché ti pare 
che sia un'allergia ? 


mSPONDETE 



35) Bisogna mPomEw 

chiamare il medico ? 



RfpnnE 


36) Sì, penso che sarebbe 

più prudente, ^ 
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39) A che ora devi essere alia stazione ? 


40) Devo essere alla stazione fra un’ora, 


41) Tì aspetteranno i tuoi amici, alla 
stazione di Genova ? 


421 No, non credo che abbiano il tempo 
di venirmi a prendere. 


37 ) Vuoi che passi a prenderti ? 


381 No, non è necessario che ti 
disturbi. 


ASCOLTATE 

FHKTETB 



47 ) Ti aspetteranno txspondete 
i tuoi amici, alla stazione 
di Genova ? 


48) No, non credo che | 

abbiano il tempo di venir- i 
L mi a pre ndere. _ 


45 ) A che ora devi sispondete 
essere alla stazione ? 


46) Devo essere alla stazione 
fra un'ora. 


43 ) Vuoi che passi tusponoete 
a prenderti ? 


44 ) No, non è necessario che 
ti disturbi. 
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51) Può controllare, per favore ? 



521 Dovrà aspettare un momento. Sono molto 
occupata. 



53| Potrei richiamare verso mezzogiorno ? 


54) Se vuole... Ma è meglio che venga qui 
Lei stesso. 
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57) Può controllare, per favore ? 



58) Dovrà aspettare un momento. Sono molto 
occupata. 



59) Potrei richiamare verso mezzogiorno ? 


60) Se vuole... Ma è meglio che venga qui 
Lei stesso. 
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61) Pronto ! É Tuffi- 

ciò di collocamento ? Sono 
Andrea Silvestri. Avete tro¬ 
vato un lavoro per me ? 


RISPONDETE 


65 ) Potrei richia¬ 
mare verso mezzogiorno ? 


631 Può controllare, /^isponoete 
per favore ? 


ì 4 ) Dovrà aspettare un 
i momento. .Sono molto 
occupata. 


62) No, non penso che ci sia 
nulla per Lei. 


66 ) Se vuole... Ma è meglio 
che venga qui Lei 


stesso. 


iy * 67 i Lei che ne pensa dei provvedimenti 
per il risparmio dell'energia ? 


63 ) Credo che la soluzione migliore 
sia un'altra. 


ASCOLTATE 

RIPETETE 



69 ) Secondo Lei. quei provvedimenti non erano 
necessari 



70 ) Si, ma non credo che siano i più 
adeguati. 



segue 
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71) Perché V 


72) Risparmiare energia non è sufficiente. 









73 ) Che altro si può fare, a suo parere ? 


74) A mio modo di vedere, è necessario che 
si cambi il modo di vita. 




7S) Lei che ne pensa '''sroAOfrr 
dei provvedimenti per il 
risparmio dell’energia ? 

Ir 


PL B 


^ -- RiPETET^ 

im Credo che la soluzione 
migliore sia un'altra. 


RiSPONùeJWÌ 


79 ) Perché ? 




WflFTiTF 


80) Risparmiare energia non 
è sufficiente. 


77 ) Secondo Lei, fuspMOETt 
quei provvedimenti non 
erano necessari ? 



81) Che altro si 

può fare, a suo parere 

[f 


mSPOf^DETE 
9 



filP£T£T£ 

82 ) A mio modo di vedere, è 
necessario che si cambi 
il modo di vita. i 
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ALPI CENTRALI 


B6) Non credo che tu abbia ragione 


sicura 


fAl.PÌ CENTRALI 


ALPI CENTRALI 


Nasce dal Monviso, nelle Alpi occidentali 
ignorante ! 


371 E dove nasce, secondo te ? 


ALPI OCCIDENTALI 


t^ONVlSO 


90) Il nostro professore la** pensa come 
te. Ci dice sempre che dobbiamo studiare 
di più la geografia ! 


geografia sìa il 


B 9 | Non mi pare che la 
vostro forte.* 


83) Dove nasce il Po ? 


841 II Po nasce nelle Alpi centrali. 


ASCOiTAlf 

RIPETETE 


*11 Mostro forte^ Modiamo italiano que significa o que vocé mais sabc, oif o qtic estuda com mais raciUdade. 

** Ui^ Nestg caso è pronome t, apesar de parccer refgrir-M a *’opin[ao*% trata-sc na verdade um pleonasmo^ 
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91) Dove nasce 
il Po ? 


mSPO/VDETE 



RfPfTET^ 


93 j Ne sei sicura ? f^fSPOi^DETE 






RiPfTEJW 


92 ) Il Po nasce nelle Alpi 

1 

94 ) Non credo che tu abbia ] 

centrali. 

1 

ragione. 


95) E dove nasce, 
secondo te ? * 







/ 





Er_J 



RISPOND£T£ I 9 ,, j^j ™TO'VOf7F 

la geografia sia il vostro 
forte. 


96) Nasce dal Monviso, nelle 
Alpi occidentali, 
ignorante ! 



RfPETETE 


98) Il nostro professore la 
pensa come te. Ci dice sem¬ 
pre che dobbiamo studiare 
di più la geografia ! 


! B/VOCABOLASIO 

certificato 

collocamento 

contàbile 

costo 

certi ricado 
emprego, trabalho 
contador 
prego 

1 


cottura (femj 

cozimento 

UNITA 30 


cucchiaio (masc.) 

colher 



d ad Ino 

dado pequeno 



dódici 

doze 



energia 

energia 



febbre 

febre 



fiamma 

chama 



forma 

forma 



frullatore 

liquidiricador 



grammo 

grama 



ignorante 

ignorante 



impresa 

empresa 

vocabulArio 


ingrediente 

lì 

ingrediente 

all 



macchia 

mancha 

adeguato 

adequado, apto 

maiale 

porco 

aglio 

albo 

manzo 

boi (jo^'em) 

allergìa 

alergia 

masticazione 

mastigagào 

anziano 

ànciào, velho 

mela 

maga 

aperto 

aberto 

merenda 

merenda 

apparecchio 

aparelho 

minerale 

minerai 

basso 

baixo 

modo 

modo, maneira 

biscotto 

biscoito 

mucchio 

monte, muito 

buccia 

casca 

municipio 

municipio 

burro (masc.) 

manteiga 

naturale 

naturai 

centrale 

centrai 

necessario 

necessàrio 
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olio 

òpere pùbbliche 

pancetta ffemj 

parmigiano 

pasta 

persona 

pomodoro 

provvedimento (mascj 

prudente 

qualsiasi 

ragù 

residenza 

ricchezza 

ricetta 

risparmio (mascj 

soluzione 

spicchio 

spuntino 

sufficiente 

tegame (mascj 

rocchetto 

tórsolo 

trito 

via d'uscita 
vitaminico 
yogurt 


óleo 

obras pùblicas 

toicinho 

parmesào 

massa 

pessoa 

tornate 

providència 

prudente 

qualquer 

molho 

residènda 

riqueza 

receita 

poupanca 

solugào 

dente (de alho)^ 

gomo (de laranja) 

lanche 

suficiente 

pancia 

p>edacinho 

bagaeo 

picado 

solatilo» escapatória 

vitaminico 

iogurte 


Vsrbos 

aggiùngere 

avvisare 

bagnare 

condire 

coprire 

cuòcere 

disturbare 

divìdere 

evaporare 

gradire 

grattugiare 

mescolare 

ottenere 

pentirsi 

richiamare 

rosolare 

sostituire 

spuntare 

temere 

tirar fuori 

tògliere 

travasare 

tritare 


acrescentar 

avisar 

molhar 

condimentar 

cobrir 

cozinhar, refogar 
incomodar 
divi dir 
evaporar 

apreciar, saborear 
ralar 

mexer» misturar 
obter 

arrepender*se 
chamar de novo 
dourar 
substituir 
surgir, aparecer 
temer 

extrair, sacar 
tirar, retirar 

passar de um vaso para outro 
triturar 



secondo me/te/lul atc., a mio giudizio, a mio modo di vedere, secondo la mia opinione, a quanto credo io, 
credi tu etc. sao locu^Òes sìndniraas que correspondem a: na minha/tua/ vessa opiniào, e outras 
parecidas. 
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C/LETTURA 


mniftao 


oaéoca 


Per 4 persone^ 
Tempo di 
preparazione: 
lÒ nunuli. 
Tempo di 
coUura: 

45 minuti 


ingredienti: carne magra di manzo 
200 grammi: carne di malate 50 g: 
pancetta di maiaìe 50 g: mezza ci- 
poila; uno spicchio d aglio: 3 cuc¬ 
chiai dbiiodbiim: burro 30g; vino 
rosso l bicchiere: pomodori pelati 
200 g: saie quanto basia; parmigia¬ 
no quanto basta. 



Dividete la carne in tocchetti che 
metterete nel frullatore,con la pan¬ 
cetta a dadini, la cipolla a pezzi e 
Taglio. Fate funzionare il frullatore 
per circa 1 minuto, finché avrete 
ottenuto un trito piuttosto fine. Tra¬ 
vasate in un tegame, possibilmente 
di terracotta, in cui avrete già posto 
Tolio e il burro. Fate rosolare a fiam¬ 
ma bassa, mescolando spesso. Ap¬ 
pena la carne avrà perso il colore 
rosso, bagnatela con il vino, alzate 
la fiamma e mescolate. Quando il 
vino sarà evaporato, aggiungete i 
pomodori e il sale. Coprite il tega¬ 
me e lasciate finire di cuocere per 
altri 30 minuti. Usale questo ragù 
caldissimo per condire ogni tipo di 
pasta, Serv'ite con parmigiano grat- 


^Jìfiatanèa uiiamuiica 


Per ì persona^ 
Tempo di 
preparazione: 
3 minuti 
circa. 


ingredienti: ì mela o frutta fresca 
di stagione: 3 hLwoUi; f cucchiaio 
di miele: I vasetto di yogurt na¬ 
turale. 


Togliete alla mela buccia e torsolo, 
dividetela in spìcchi e ponetela nel 
frullatore. Aggiungete i biscotti, il 
miele e lo yogurt e fate funzionare 
Tapparecchio per un minuto. Potre¬ 
te sostituire alla mela altra frutta 
fresca di stagione. Questa merenda 
è adatta per fare spuntini ed è gradi¬ 
ta a ogni età; è utile per i ragazzi 
che studiano, gli sportivi, le perso¬ 
ne anziane e per chi ha problemi di 
masticazione, ed è raccomandabile 
per la sua ricchezza di vitamine e 
sali minerali. 



EXERCICIO DE COMPREENSÀO 

1 - Quanti cucchiai d’olio d'oliva ci vogliono per fare un 
“ragù veloce" per 4 persone ? 

2- Quali altri ingredienti sono necessari per la prepara¬ 
zione del “ragù veloce" ? 

3- Quanto tempo è necessario per preparare la '’meren- 
da vitaminica" ? 

4 - Per chi è utile questa merenda ? 


Assinale se as afirmag^s a seguir sào verdadeiras ou falsas. 


VERDADEIRO 

1 - Il "ragù veloce" deve essere 

usalo molto freddo. LJ 

2 - Sul ragù va messo del parmi¬ 

giano grattugiato, LJ 

3 - La "merenda vitaminica" per 

una persona va frullata per un 
minuto. 1_J 

4 - È molto povera di vitamine e 

di sali minerali. Lj 


FALSO 

□ 

□ 

□ 

□ 
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-.DAL 




É PRECISO QUE... 

Mario lembra a Gianni a importància de um compromisso. 

Maria: Tì ripeto che è necessario che tu ti trovi lì alle 
10, a qualsiasi costo ! 

Gianni: Ma non sai che domani ho un mucchio di 
cose da fare ? 

Mario: Non importa. Devi andare ! Fidati di me e 
non-te ne pentirai, 

Gianni: Sta bene, ci andrò. Ma solo perché lo dici 

fi! I 


r Vx ^ 

' ' V-''r 
^ ■■ 

y'' 


Na agdrcia da empregos^ 

Luigi Rossi: Buon giorno, signorina. Mi hanno avvi¬ 
sato di presentarmi in questo ufficio, 

Limpiegala: SI, abbiamo un’ offerta d’impiego che 
può essere molto interessante per Lei. 

Luigi Rossi: Di che si tratta ? 

L impiegaia: Una grande impresa di opere pubbliche 
della zona cerca un contabile libero dal servizio 
militare. 

Luigi Rossi: Che cosa devo fare ? 

L impiegata: Deve presentarsi al capo del personale. 

Luigi Rossi: É necessario che ci vada oggi stesso ? 

L impiegata: Prima ci va, meglio è. La < saiuto e buona 
fortuna ! 

I ^ La (ambém é empre^ado ^ rela^iQ a hgmens, urna vest que se refere 
ao tratamento de respeito Le/ (senhor)» que é urna forma femìnìna. 
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Exercicio 3 

Com a ajuda das itustra^òes resse re va a receita colocando as frasaa 
na ordom cerreta. A receita cometa a frase nùmero 4 e conti¬ 
nua com a... 


UNITÀ 30 


E/ESERaZI 


Exercicio 1 

Col eque os vsrbos entra parènleses no subjLintivo presente. 

-Credi che Viuorio Gasmann un grande atto¬ 

re *? 

Sì^ credo che Vittorio Gasmann sia un grande attore* 


I - Servite la salsa a pane. 



2 - Poi mettetelo a cuocere 
in acqua con un po' di 
cipolla e di prezzemolo. 



1 ‘Credi che Vittorio Gasmann un grande atto¬ 

re 1 (Si,...)' 

2 - Credi che io ragione ? (No,...) 

3‘Credi che Gianni {andare} molto spesso ai cinema ? 
(No,..*) 

4-Credi che Maria (VÉ?nr>É») domani in ufficio ? (Si,...) 

5 ‘Credi che i tuoi genitori Uelefonare] domani ? (No,.-4 

6 - Credi che facile trovare lavoro ? (No,...) 

7 - Credi che il bambino (nmìe'} la febbre ? (Sì,,,.) 

8 ‘ Credi che {hastare) diecimila lire per andare a teatro ? 

(No„„) 


Exerefeio 2 

Completa os ponti!hados com a forma adequada do verbo, asaina' 
landò a altarnatlva cofreta. 


3-Mentre cuoce il pesce, 
preparate una salsa alla 
crema. 




4 - In primo luogo lavate e 
pulite accuratamente il 


* È necessario che voi ... il professcue, 
a) ascoliìanwi b) ascoltiate: c) ascoltino 
É necessario che voi ascoltiate il professore. 

I -É necessario che voi ... il professore, 
a) ascohìamo: b) ascoltiate: c) ascoltino 

2- È necessario che loro „. a casa alle 5. 
a) siamo: h) siano; c) sia 

3- Non credo che ... lettere per Luisa, 
a) c 'è: b) siano: c) ci siano 

4- Temo che tu tardi al teatro, 
a) arrivi; b) arriviate; c) arriva 

5 - È necessario che glielo ...domani mattina, 
al ricordo; h) ricordi; c) ricordate 

6-È meglio che ... il medico, 

a) chiamate: b) chiamerò; c) chiamioie 


5-Tirate fuori il pesce e 
servitelo in un piatto di 
portata. 



6-Aggiungete anche un 
po^ dì vino bianco e un 
po' di sale e pepe. 
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F/GRAMMATICA 


- ^- i _ I ' - 'j^l- 

UNITR 30 v- 


VERBO "ESSERE": CONGIUNTIVO PRESENTE 


Bisogna che 

(io) sia 
(lu) sia 
fluì) sia 

fnoi) siamo 
fvoi) siate 
fioro) siano 

VERBO "AVERE": CONGIUNTIVO PRESENTE 

Occorre che 

(ìol abbia 
(tu) abbia 
(lui) abbia 

(noi) abbiamo 
(voi) abbiate 
fioro) abbiano 

VERBO IN "ARE": CONGIUNTIVO PRESENTE 

È necessario che 

(io) parli 
(tu) parli 
(lui) parli 

fnoi) parliamo 
fvoi) parliate 
(loro) parlino 

VERBO IN "ERE"; CONGIUNTIVO PRESENTE 

Non credo che 

fio) tema 
ftu) tema 
flui) tema 

(noi) temiamo 
(voi) temiate 
(loro) temano 

VERBO IN "IRE"; CONGIUNTIVO PRESENTE 

Occorre che 

(io) vesta 
(tu) vesta 
(lui) vesta 

(noi) vestiamo 
(voi) vestiate 
(toro) vestano 


Apesar de peuco LiHIizado na linguagam corrente e famfliar, o sub- 
juntlvo nSo somente existe corno também é essancìal para exprea- 
sar urna a^do nào Indicativa, iato é, com sentilo de incerteza, duvi- 
da, opirìdo, possi bHidade etc^ na mente do sujeito da Serva 
(corno jà vimos) para exprassar ordens^ comandos oe vontade de ou- 
tras pessoas que nào a segunda, caso em que se usa o imperativo, 
Corvsideremos por exemplo as seguintes frases: 

Sono lieto che sai venuto. 

Sono lieto che (tu) venuto. 

No primeìro caso trata-se de um simples fato: vocè vaio e eu me aie¬ 
gro com isso. No segando caso, o subjuntivo significa que eu tinha 
dùvidaa de que vocè viesse, e, por conseguìntet fico ainda mais coi> 
tenie por vocS ter vindo. Trata-sa de urna sutileza imporrante. 

Na maionia dos casos, utiliza-se o sub] unti vo nas oragdas subordina- 
das introduzidas pela conjuncào cha. Exemplos: 

1. lo non credo che gli uffici siano aperti fino alle 18. 

2. È preferibile che tu vanga domani a casa miaK 

3. Sono molto occupato: è meglio che vaniate um altro 
giorno. 

4. Dubito motto che voi possiate comprendermi. 

5. Temo che il bambino abbia la febbre. 

6. Spero che àbbìBno la cortesia dì telefonarmi appena 
arrivati. 

7. È indispensabile che mi awarl/are del vostro arrivo. 

Em resumo, deve-se empregar o Babjuntivo nas orapfies introduzi^ 
dae por cha quando na Principal aparece um verbo que exprime: 

- opiniSo, corno pensare, crederà, opinare, parere, sembrare etc. 

- voniade, corno votare, comandare, ordinare, proibire etc. 

- necessidada, com iocucdes do tipo è necassano. è indispan- 
sabite, bisogna etc. 

- dùvida, temor, esperanqa [tamare. sperare, aspettare; es¬ 
sere contento, essere scontento, essere fefice etc.) 

- dose)o e pedi^ {desiderara, pregane, augurare etc.}. 

Na linguagem coéoquial de hoje é frequente ouvirerete frases (^)mo: 

Mi para che il tuo amico non à venuto. 

Porém, classificé-las de errònaas nSo è nenhum pedantismo. A frase 
correla é: Mi pare che II tuo amico non sJa venuto, com o subjunttvosà. 


TABELA DE CORREQÀO DOS EXERCIClOS 
Èxercfcio 1 

2 . No. noti Credo che tu abbia ragione. 

3 - No, non credo che Gianni vada molto spesso al cinema. 

4 - Si, credo che Maria venga domani in ufficio. 

5 - No, non credo che i miei genitori telefonino demani. 

6 - No, non credo che sia facile trovare lavoro. 

7 - Si, credo che il bambino abbia la febbre. 

8 - No, non credo che bastino diecimila lire per andare a 

teatro. 

Exercicio 2 

2b; 3c; 4a; 5b; 6c. 

Exercicio 3 

A ordem lògica das frases é a seguirne: 4, 2. 6. 3. 5, 1. 

Exercicio de compreensào 

1 - Per fare un'Tagù veloce 'per4 persone ci vogliono 3 

cucchiai di olio d'oliva. 

2 - Sono necessari anche carne magra di manzo, carne di 

maiale, pancetta dì maiale, cipolla, aglio, olio d'oliva, 
burro, vino rosso, pomodori pelati, sale e parmigiano. 

3 - Per preparare la "merenda vitaminica" sono necessa¬ 

ri 3 minuti circa. 

4 - Questa merenda è utile per ì ragazzi che studiano* gli 

sportivi, agli studenti, le persone anziane e per chi ha 
problemi di masticazione. 

Verdadeiro/falso: IF; 2V- 3V; 4F. 
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A/CONVERSAZIONE 


IT ► 









4) Ascoltiamo intanto le opinioni di 
alcuni allenatori. 


[fe1 M In diretta dalllppodromo 

di Maia Bassa^, trasmettiamo 
la radiocronaca del Gi:an Premio 
di Merano, J 


ASCOLTATE 

mperm 


^-^\ \ \ i i'-r 

V GRAN PREMIO ^ 


DI nrRANo 




>- 




2 ) Signore e signori, buon giorno, 

Dall'Ippodromo di Maia Bassa vi parla 
il radiocronista Arturo Palazzi. 


3) Fra qualche minuto prenderà il 
via il Gran Premio di Merano. 


*Mma Bassa: bBirrù MoriinOp futìioiia loiLalidade tLjri:^lica do Alto 
Adige, p^no dii fronicira austriaca. 
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I 5) Per favore, signori, quali sono 
ì vosi ri pronosfici ? 


6 ) Io penso che ci siano almeno 
Ere cavalli favoriti. 


ASCOLTATE 

RtPfTFTW 


9) Lei pensa davvero che Mefistofele possa 
vincere il Gran Premio ? 


11 ) Eppure tulle le scommesse Io danno 
vincente. 


10 ) Non ne sono sicuro anche se le sue 
probabilità sono buone. 


i2ì Sì, ma prevedo un arrivo in gruppo e 
molto incerto fino all'ultimo. 


8] Belladinotte.,,, Scintilla e Mefistofele, 
che sarà montato dal fantino Sandro 

p Farina. 


7) E quali sono, secondo lei ? 
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13 ) Per favore, rispondete 

signori, quali sono i 
vostri pronostici ? 



15) E quali sono, 
secondo lei ? 


RISPONDETE 



14) lo penso che ci siano 
almeno tre cavalli 
favoriti. 


16) Belladìnotte, Scintilla e 
Mefistofele, che sarà 
montato dal fantino 
Sandro Farina. 


17) Lei pensa davvero rispondete 
che Mefistofele possa 
vincere il Gran Premio ? 


19) Eppure tutte le 
scommesse lo danno 
vincente. 


RISPONDETE 



19) Non ne sono sicuro anche 

1 

20 ) Si, ma prevedo un arrivo 

se le sue probabilità 


in gruppo e molto incerto 

sono buone. 

1 

fino all'ultimo. „ 

m 


Hg 21 ) Ascoltiamo ora il parere di 

Paolo Poli. Lei condivide il pronostico 
di Silvio Corti ? 



23) Su quali motivi fonda questa 
opinione ? 




22) Non de! tutto. A parer mio, ascoltate 

Belladinotte non ha molte probabilità 
di piazzarsi. 



segue 
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24) Dubito che sia attualmente in piena 
forma. 
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25} Mi sembra che molti la considerino 
favorita. 


26 ) Forse, ma ha disputato troppe corse 
in questa stagione. 


Il 

l 




27] Perciò lei non crede cKe vincerà ? 




28 ) Credo che possa vìncere, ma non posso 
garantire che vincerà. 


29) Ascoltiamo ora il parere di Paolo PolL 
Lei condivide il pronostico di 
Silvio Corti ? 


30) Non del tutto. A parer mio, 

Belladinotte non ha molte probabilità 
di piazzarsi. 




31) Su quali motivi fonda questa 
opinione ? 


32) Dubito che attualmente sìa in piena 
forma. 




segue 
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33) Mi sembra che molti la considerino 
favorita. 


35) Perciò lei non crede che vincerà ? 



34 ) Forse, ma ha disputato troppe corse 
in questa stagione. 



36) Credo che possa vincere, ma non posso 
garantire che vincerà. 






37 ) Ascoltiamo ora il wspcwufrr 
parere di Paolo Poli. Lei 
condivide il pronostico 
di Silvio Corti ? 



39 ) Su quali motivi fiisfiOf/ù£T£ 
fonda questa opinione ? 



wwfjm? 


38 ) Non del tutto. A parer mio, 
Belladinotte non ha molte 
probabilità di piazzarsi. 


401 Dubito che attualmente 
sia in piena forma. 


41 ) Mi sembra che /«spofiiixTE 
motti la considerino 
favorita. 


43 ) Perciò lei non /ms«jw£7f 
crede che vincerà 




i 









mpnwTE 

1 ^ ^ RÌperm 

42) Forse, ma ha disputato 
troppe corse in questa 
stagione. 

1 

1 

44) Credo che possa vincere, 
ma non posso garantire 
che vincerà. ^ 
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48) Si, nia devo anche compilare la schedinEi 
del totocalcio con papà. 


47) Non devi finire i compiti ? 


SO) A me non piace fare castelli in aria 


49 ) Non vuoi che ti regaliamo una pellìccia 
di visone per Natale ? 


52) Certo, ma prima di tutto devi essere 
promosso* 


51) Bisogna pure sognare un po\ no 


46) Paolo, non ti sembra ora di 
spegnere la radio ? 


46) Per favore, mamma, lasciami 
finire dì ascoltare il programma. 


ASCOLTATE 

mPETETE 
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S3| Paolo, non lì nispoNom 
sembra ora di spegnere 
la radio ? 



HfPFTFTE 


54) Per favore, mamma, la¬ 
sciami finire di ascol¬ 
tare il programma. 


57 ) Non vuoi che ti f^fspomew 
regaliamo una pelliccia di 
visone per Natale ? 



mPEJET£ 


SS) A me non piace fare 
castelli in aria ! 


56 1 Non devi finire 
i compiti ? 



mPEWTE 


56} Sì, ma devo anche compi¬ 
lare la schedina del toto¬ 
calcio con papà. 


59) Bisogna pure PfspomETE 
sognare un po' no ? 



60) Certo, ma prima di tutto 
devi essere promosso. 

90 


61 ) In attesa di vincere al totocalcio, 
è meglio fare un po' di conti ! 



63 ) A meno che tu non abbia l’intenzione 
di comperarla a rate. 


62 ) Se vuoi comperare una macchina 
nuova, bisogna che ci mettiamo a fare 
economie. 



64 ) Ma io non credo che possiamo pagare 
una grosse rata tutti i mesi! 


GEMMA) 0 


FESfiRAIO 

^ lì 



Po 

II 

MARZO 


TriLf 

APRILE 


GEMNAIO 


FLBBW 


MARZO 


APRILE 



segue 


487 

















































iSt 


k t Dh LiSiOfl kfl P L BIO D L La 

’IElgbq'-Djqtrj.,^ 

fm[jiJri£DE OihjiHft H 


66 ì Penso sia meglio che ci teniamo ancora 
per un anno la nostra macchina vecchia. 

1989 



66 ) A meno che tu non riesca ad avere un 
aumento di stipendio. 



67) Che cosa possiamo fare, in 
attesa di vincere al totocalcio ? 


BfSPONDFTE 



fl/fì£T£Tf 


S8) In attesa di vincere al totocalcio è 

I 

70) Se vuoi comperare una macchina nuova. 

meglio fare un po’ di conti ! 

I 

bisogna che ci mettiamo a fare economie. 


69) Abbiamo abbastanza soldi per ^ mspmDETE 
comperare una macchina nuova ? 



Rìf^TFTE 


71) A meno che ? 


msRONDFTE 


73) Tu credi che noi possiamo pagare 
una grossa rata tutti i mesi ? 


mSPONDm 



r 

I * 




KW 









RJPET&TE 


RfPETFTF 


72 ) A meno che tu non abbia rintenzione 
di comperarla a rate. 


fA] No, io non credo che possiamo pagare 
una grossa rata tutti i mesi. 


75 ) E allora, che cosa è meglio fare ? mPONDFJF 


77) A meno che ? 


mspomETE 






ftfpEirrf 


76) Penso sia meglio che ci teniamo ancora 

I 

78) A meno che tu non riesca ad avere un 

per un anno la nostra macchina vecchia. 


aumento di stipendio. ^ 
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79) Finisce oggi di leggere quel 
romanzo ? 


80 ) Temo che non riuscirò a 
finirlo. 


ASCQLTATf 

mPETETE 



81 ) Me lo può prestarCt quando l’avrà 
finito ? 


82) Si, ma è necessario che me lo restituisca 
il più presto possibile. 




83) Finisce oggi di f^tspoNDEw 
leggere quel romanzo ? 



84) Temo che non riuscirò 
a finirlo. 



85) Me lo può RìBPQNDETE 

prestare, quando l'avrà 
finito ? 


86) Si, ma è necessario che 
me lo restituisca il più 
presto possibile. 


m 
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9I]87J Che cosa c’è ? Arrivo subito* 


eaj Non credo che possano- 


ASCOLTATE 

fììPETETC 



89) Allora potranno venire nel prossimo ? 


90) Forse, ma è necessario che riescano 
a essere liberi* 






91 ) Potranno venire ^rrspoNociE 
in questo fine 
settimana ? 



mPETFTE 


92) Non credo che possano. 


93) Allora potranno RìSPONonF 
venire nel prossimo ? 



- R/P£TfTE 


94) Forse, ma è necessario 
che riescano a essere 

liberi. ^5 
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B/VOCABOLARIO 


. UNITÀ 31 


VOCABULÀRiO 


allenatore 

treinador 

arancia 

laranja 

attualmente 

atualmente 

bella di notte 

bela-da-noite 

compiti 

deveres (de casa) 

conferenza 

conferénda 

conferenziere 

conferencisia 

conto (mascj 

conta 

crisi 

cri se 

fantino 

jóquei 

favorito 

favorito 

formaggio 

queijo 

giornalista 

jornalista 

inchiesta 

pesquisa 

tnsomma 

afinal, para conduir 

intanto 

enquanto isso 

ippodromo 


municipio 

municipio 

opinioni 

opiniòes 

pelliccia (femj 

casaco de pele 

perciò 

por isso^ portanto 

probabilità 

probabilidade 

pronostico 

prognostico 

radiocronaca 

reportagem radiofònica 

radiocronista 

cronista de ràdio 

rapporto 

relatório 

rata 

prestafào 

salsiccia 

salsicha 

schedina (ferri.) 

volante (de loterìa) 

scommessa 

aposta 

senape 

mostarda 

spremuta (femj 

suco 

stampa 

imprensa 

stipendio 

salàrio 

totocalcio fmasc.) 

loteria esportiva 

via 

rua 

vincente 

vencedor 

visone (masc.) 

visom/marta 



condividere 

compartilhar 

considerare 

considerar 

disputare 

disputar, competir 

dubìiare 

duvidar 

esagerare 

exagerar 

fare economia 

economizar, fazer economia 

fondare 

fondar, estabelecer 

garantire 

garantir 

interessare 

interessar 

piazzarsi 

classi ficar(-se} 

promuovere 

prò mover 

propendere 

inclinar(-se), tender a 

sentire 

sentir 

sognare 

sonhar 

spegnere 

apagar 

valere 

valerj custar 

Nomes próprios 



Verbos 

addormentarsi 
buttar via 
camminare 
compilare 


adormecer 
jogar fora 
andar, caminhar 
redi gir 




‘Stanca 
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C/DIALOGO 


UNimsi 



UNO SPUNTINO ALLA SVELTA 


Manaiuisa: Stiamo camminando da stamattina. Gianni 
ha Fame ed è stanco. Ci fermiamo un momento f>er 
fare uno spuntino e riposarci un po’ ? 

Gianfranco: D’accordo, ma non perdiamo troppo tem^ 
po. Alle quattordici dobbiamo essere al Municipio* 
Ecco un bar che va bene... Facciamo presto. Che 
cosa vuoi, Gianni ? 

Gianni: Voglio un panino con prosciutto e una coca 
cola. 

Gianfranco: E lu, cara? 

Marialuisa: Un panino con salsiccia e senape. 

Gianfranco: Per favore: un panino con salsiccia e molta 
senape, uno* con prosciutto e uno con formaggio* 

Marialuisa: Forse è meglio che ci sediamo. Laggiù 
c'è un tavolino libero. 

Gianfranco: Sì, è meglio. Ma prima ordiniamo anche 
da bere. Che cosa vuoi ? 

Marialuisa: Per me, spremuta d'arancia. 

Gianfranco: Allora* una coca cola per Gianni, una 
spremuta d’arancia per te, e per me una birra. Va 
bene così, no? 

l “ VrtOy Ireste caso, é pronome c se refere a *‘vn panino". 



492 



















iSt 


k t Dh LiSiOfl kfl P L fl LO D L ig 

’IElgbq'-Djqtrj.,^ 

fm[jiJri£DE OihjiHft H 


.-DAL 

B^VO 




E VOCÉS, O QUE ACHAM? 

Um Jornalista pargutita à senhora Leonardi. 

Il giornalhla: Mi scusi, signora, sto facendo un'in¬ 
chiesta su ciò che pensano gli italiani del rappor¬ 
to tra uomini politici e stampa. Lei crede che, in 
generale, i giornali esagerino quando parlano 
degli uomini politici ? 

Signora Leonardi: Beh, guardi, io di politica non 
mlnteresso e non ne so niente. Non ho tempo per 
queste cose. 

// giomatixia: Ma non le sembra che la politica do^ 
vrebbe interessare tutti i cittadini ? 


Entro amìgos. 


Giorgio: Basta/insomma f Dobbiamo deciderci ! 
Vogliamo andare al cinema o no ? 

Rodof/o: Io propendo per il sì. A me il cinema 
place moltissimo. 

Giorgio: E tu. Bianca ? 

Bianca: lo pensi> che sia meglio non andarci. Non 
c'è nessun film che valga la pena di vedere. An¬ 
diamo al cinema già molto spesso. Non.potrem- 
mo cambiare, una volta tanta:? 


/saòeda: Siete stati a sentire la conferenza sulla 
“Crisi deirOcddenie ?" 

Anna/naria: Sì. 

/i'aòe/h: È stata interessante ? 

Amiamar/a: Alberto si annoiò molto. Per poco non 
sì addormentava. Eppure qualche idea del con¬ 
ferenziere non mi parve da buttar via. 
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Exercicio 1 

Seguindo os ©xemplos abaìxo, expresse sue opini fio a respeito de; 

- Piero ha una bella casa. 

Credo che Piero abbia una bella casa. 

Non credo che Piero abbia una bella casa. 

1 * Gianni smette di lavorare fra un’ora. 

2 - Antonio e Carlo avranno on aumento di stipendio, 

3 -Belladinoite vincerà il Gran Premio, 

4-Potremo pagare una grossa rata ogni mese, 

5 - I concerti si danno tutti i lunedi. 

Exercicio 2 

Compiete m frases a seguir, cotijugaridD os verbos cujos iofinitivos 
aparecem anire parènteses nas formas correapondentes do presen¬ 
te do sub|untìvo. 


-Credo che Maria di Roma. 

Credo che Maria sia di Roma* 


1 - Penso che tu {essere) contento del tuo esame. 

2 - Non penso che Anna e Lucia (ejjcrer) sempre senza 

soldi. 

3- Credo che Carlo iandùte) al cinema lutti i sabati, 

4- Bisogna che toro {dare) a Giovanna il suo libro. 

5- Spero che voi non {dite) più che io non studio. 

6- Occorre che tu {porre) più attenzione nei dettali. 

7- La nonna non crede che tu [potere) essere pro¬ 
mosso. 

8 - Bisogna che voi {sapere) il mio numero di telefono. 

9 - Credo che loro tutto quello che diciamo. 

10- Antonella teme che il suo orologio non 
molto, 

11- Chiara pensa che le sue amiche non la {volere) 
con loro. 

12- Bisogna che tu {uscire) prima delle dieci. 

13- Credo che sia tempo che tu (udire) ciò che penso 
di te. 

14 - Non è giusto che tu (fare) così, 

15 - Paola pensa che voi non {dovere) andare in vacanza 

al mare, 

16 - Giuseppe non pensa che (essere) opportuno che io 

{vedere) quel film. 


Exercicio 3 

Complete o esquema abaìxo, conjugancki os verbos apresentados segando a pessoa, o tempo e o modo indìcackis. 


INDICATIVO PRESENTE 

FUTURO 

CONGIUNTIVO PRESENTE 

' tu 

* noi 

^ voi 

■* loro 

Mo 

' noi 

^ io 

* noi 

“ voi 

loro 

lavori 











temiamo 










viviamo 












possono 







vuoi 













hanno 







vieni 











andiamo 











5 ^ 
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F/GSAMMATICA 


VERBO ANDARE (ir) 


È necessario che io vada 
tu vada 
lui (lei) vada 
noi andiamo 
voi andiate 
loro vadano 


VERBO DAR E (dar) 


È opportuno che io dia 
tu dia 
lui dìa 
noi diamo 
voi diate 
loro diano 


VERBO DIRE (dizer) 


Bisogna che io dica 
tu dica 
lui dica 
noi diciamo 
voi diciate 
loro dicano 


UNITASI 


CONGIUNTIVO PRESENTE DI ALCUNI VERSI 
IRREGOLARI DI USO FREQUENTE 
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VERBO PORRE (colocar) 


Spero che io ponga 

tu ponga 
lui ponga 
noi poniamo 
voi poniate 
loro pongano 

VERBO POTERE (poder) 


La mamma non crede che io possa 

tu possa 
lui possa 
noi possiamo 
voi possiate 
loro possano 


VERBO SAPERE {saber) 

È giusto che io sappia 
tu sappia 
luì sappia 
noi sappiamo 
voi sappiate 
toro sappiano 

VERBO UDIRE (ouvir) 


A meno che io non oda 
tu non oda 
lui non oda 
noi non udiamo 
voi non udiate 
loro non odano 


VERBO USCIRE (sair) 

È meglio che io esca 
tu esca 
lui esca 
noi usciamo 
voi usciate 
loro escano 


VERBO VALERE (valer) 


Lei non sa quanto io valga 
tu valga 
lui valga 
noi vaiiamo 
voi valiate 
loro valgano 


VERBO VOLERE (querer) 

È deplorevole che io voglia 
tu voglia 
lui voglia 
noi vogliamo 
voi vogliale 
loro vogliano 


Na malorìa dos casoa, o presente do subjuntìvo dos verbos irregela- 
res se forma a partir da 1 peasoa do presente do indicativo do prò¬ 
prio verbo. Tal ocorre com os verbos qua acabamos de mencionar 

e com muitos oulros, por exemplo: 


INFINITIVO 

INDICATIVO 

SUBJUNTÌVO 

fare [fazer) 

faccio 

faccia 

dovere {dever)i 

devo (detto} 

debba 

parere (parecer) 

paio 

paia 

tenere fsegumr) 

tengo 

tenga 

vede/ia (ver) 

vedo 

veda 

venire fvlf) 

vengo 

venga 


TABELA DE CORREgÀO DOS EXERCIClOS 
Exerctcio 1 

1 - Credo (o Mon credo) che Giànnr smetta di lavorare fra 

yn'ora, 

2 - Penso (o Non penso) che Antonio e Carlo avranno un 

aumento di stipendio. 

3 - Credo (o Non credo) che Belladmotte vincerà il Gran 

Premio. 

4 - Penso (o Non penso) che noi potremo pagare una 

grossa rata ogni mese. 

5 ' Penso (o Non penso) che i cortcerti sì diano tutti ì fu* 

nedi. 


Exercicio 2 

1 - sia 

2 - siano 

3 - vada 

4 - diano 

5 - diciate 

6 - pùnga 

Exercfcìo 3 

favorare:! lavoriamo. 3 lavorate, 4 lavorano, 5 lavorerò, 6 
lavoreremo, 7 lavori, 8 lavoriamo, 9 lavoriate, 10 la¬ 
vorino. 

temere: 1 temi, 3 temete, 4 temono, 5 temerò, 6 temere¬ 
mo, 7 tema, 8 temiamo. 9 temiate, 10 temano, 
vìvere: 1 vìvi, 3 vivete, 4 vivono, 5 vivrò, 6 vivremo, 7 viva, 
8 viviamo, 9 viviate, 10 vivano, 
potere: ^ puoi, 2 possiamo, 3 potete, 5 potrò, 6 potremo, 
7 possa, 8 possiamo, 9 possiate, possano, 
vofere: 2 vogliamo, 3 volete, 4 vogliono, 5 vorrò, 6 vorre¬ 
mo, 7 voglia, B vogliamo, 9 vogliate, 10 vogliano. 
avere: 1 hai, 2 abbiamo, 3 avete, 5 avrò, 6 avremo, 7 ab¬ 
bia, 3 abbiamo, 9 abbiate, tO abbiano. 
venire: 2 veniamo, 3 venite, 4 vengono, 5 verrò, 6 verre¬ 
mo, 7 venga, 8 veniamo, 9 vaniate, 10 vengano. 
andare: 1 vai, 3 andate, 4 vanno, 5 andrò, 6 andremo, 7 
vada, 8 andiamo, 9 andiate, 10 vadano. 


7 - possa 
6 ‘ sappiate 
9 - odano 
1Q - valga 
11 - vogliano 


12- esca 

13 - oda 

14 - faccia 

15 - dobbiate 

16 - sìa/veda 
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1} Piero dice: “Maria parte'\ ascoltai 


A/CONVERSAZIONE 


UNITÀ 32 
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s\ Che cosa dice Piero ? 


6) Piero dice: '*Maria parte'\ fì^p^ers 



1) Che cosa dice Piero ? 



a} Piero dice che Maria parte. 



9) Che cosa dice Gianna ? 



11) Che cosa dice Gianna ? 



10) Gianna dice: ‘*Luisa è partita’\ 



12 ) Gianna dice che Luisa è partita. 
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pjfelisj Ecco quello che penso iu: "Laura 
non ha ragione”. 


14 Ì lo non penso che Laura abbia 
ragione. 


ASCOLTATA 



15 | Ecco quello che penso io: "Claudio non 
ha avuto ragione". 


16^ Io non penso che Claudio abbia avuto 
ragione. 



17J Tu che ne pensi ? 


18 ) Ecco quello che penso io: "Laura 
non ha ragione". 


RfPnTTE 



19 ) Tu che ne pensi ? 


20) Io non penso che Laura abbia 
avuto ragione. 





segue 
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21 ) Tu che ne pensi ? 


22 ) Ecco quello che penso io: "Claudio non 
ha avuto ragione”. 




23) Tu che ne pensi ? 


24) Io non penso che Claudio abbia avuto 
ragione. 



>XI 


25) Silvana pensa: ‘‘Filippo non è 
simpatico”. 



26) Silvana non pensa che Filippo 
sia simpatico 


4SC0ÌM7F 





27) Gianluca pensa: “Mariella non è stata 
simpatica”. 


28) Gianluca non pensa che Mariella sia 
stata simpatica. 
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29 ) Che ne pensa Silvana ? 



30) Silvana pensa: “Filippo non è 
simpatico”. 


mP£Tm 



31) Che ne pensa Silvana ? 




J 


32) Silvana non pensa che Filippo sia 
simpatico. 




34) Gianluca pensa: “Mariella non è stata 
simpatica"'. 
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38) Si, sono partiti stamattina presto. 


m 37) I ragazzi sono partiti ? 


ASCOLTATE 

mPHETE 


39) Speriamo che abbiano bel tempo ! 


40) Io non credo che abbiano avuto 
nebbia, stamauina. 


^ ^ Al 

il iilìL^ànilta-d^Si 




4t| Che cosa diceva la radio V Prevedeva 
nebbia ? 
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47j Che cosa diceva 
la radio ? Prevedeva 
nebbia ? 


mSPOf^DETE 


RfPETTTl 


45) Speriamo che 

abbiano bel tempo ! 


fl/STOWfTH 


RfP£TE7£ 


43) I ragazzi sono 
partiti ? 


mSP0NDE7£ 


mpEmiE 


44) Si,sono partiti 
stamattina presto. 


45) Io non credo che abbiano 
avuto nebbia, stamattina. 


48) No. non ne parlava. 


I® 49) Hai sentito parlare del nuovo 
romanzo di Giorgio Bassani ? 



50) Si. ne ho sentito parlare. 
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53) Se vuoi, posso chiederlo al mio 
libraio. 



55) Vuoi che glielo ordini ? 



B4^ D'accordo, parlane con lui* 



56) Sì, vorrei averlo appena uscirà. 



57 ) Hai sentito RfSPONOFTE^ 0011 ggj ^ gj^ 

parlare del nuovo romanzo I uscito ? 
di Giorgio Bassani ? 


RfSPOA/D£7F 



58) Si, ne ho sentito 
parlare. 


__ mPOFTE 

601 Non credo che sia già 
uscito* 


61 ) Se vuoi, posso 

chiederlo al mio libraio 


mspoNon^ 


63) Vuoi che glielo 
ordini ? 


mspoNOFTE 1 



62 ) D'accordo, parlane con 
lui 


64) Sì, vorrei averlo 
appena uscirà. 
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68 } Ho comperalo delle triglie, delle 
vongole, delle seppie e delle cozze. 


67) Che pesci hai comperalo 


70} Ne ho preso un chilo, stamattina 
al mercato. 


69) E pomodori, ne hai ? 


72) Certamente, me ne basteranno sette 
etti. 


71) Basterà ? 



1 

Ci 


i 

l O J 

/ - ^ 

f^l 

i o 

J 


/■ —■ 



XTr-~~ ~ ~—— 


?65) Questa sera preparo una zuppa 
di pesce: ti va ? 


66 ) Si, credo che sia una buona idea. 


ASCOLTATE 

WPETETE 
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73» Questa sera RispomerF 
preparo una zuppa di 
pesce, ti va ? 



77) E pomodori, 
ne hai ? 


RISPONDETE 


75) Che pesci hai 
comperato ? 


RISPONDETE 








fl/PfTfTT 


76) Ho comperalo delle tri¬ 
glie, delle vongole, delle 
seppie e delie cozze. 


79 ) Basterà ? 


mSPONDETE 



fl/PÉ7£7F 


78) Ne ho preso un chilo, 
stamattina, al mercato. 


BOì Cenatnenie, me ne baste¬ 
ranno sette etti. []J| 



liJtJsij Dov''è Marcella ? 


82) In camera sua, credo. 


ASCOLTATE 

mP&TETE 



88 ) Come, non ha ancora finito di 
rassettarla ? 


84) No, non credo che abbia finito. 
Si è alzata tardi* 
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Bbì Dille di spicciarsi, deve andare 
a fare la spesa. 



86 ) Andrò anch’io con lei. Marcella, 
spicciati ! 



1 

(/; 

1^ 


/ 



^ / 


1-^ 

-Tf 


\ 

\ 


Tr- 

-i. 

Kr 

n ; 



87} Che cosa c’è ? Arrivo subito 


88 ) Dubbiamo andare a fare la spesa. 




39 ) Dov'è Marcella ? f^fSFO{vD£T£ 


91 ) Come, non ha f^^spoNDm 
ancora finito di 
rassettarla ? 



fìff^ETt 


mPETETE 


90) In camera sua, credo. 


92J No, non credo che abbia 
finito. Si è alzata tardi. 


93 ) Dille di spie- RfSPQNDETE 
ciarsi, deve andare a 
fare la spesa. 


9 &Ì Che cosa c’è f^tsf> 0 NùETE 
Arrivo subito. 



mPETETE 



mPETETE 


94} Andrò anch'io con lei. 
Marcella, spicciati 1 


96) Dobbiamo andare a fare 
la spesa. 
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B/VOCABOLASIO 


UNITÀ 32 


vocabulArio 


architettura 
artistico 
asilo infantile 
basta 
cartella 
chiesa 
coz^a (fem.) 
dato 

enciclopedia 

etto 


fascicolo 

insomma 

libraio 

monumento 

patrimonio 

pazienza 

scherzo^moJcJ 

segnalibro 

seppia 

settimanale 

storico 

stufo 

stupido 

triglia 

villa 

volume 

vongola 


arquitetura 

artistico 

Greche 

chega 

pasta (escolar) 
igreja 

mexilhào, marisco 
dado 

enciclopedìa 
100 gramas, hectograma 
(nas compras é usado corno 
equivalente de 100 g) 
fascicub 
afinal 
livreiro 
monumento 
patrimonio 
paciéncia 
brincadeira 
marcador de livro 
lula 

semana] 
histórico 
farto, cheio 
estùpidOf tonto 
bolso 

trìlha« salmonete (peixe) 

aldeia. vila 

volume 

vongole, marisco 



Verlx>s 


costituire 

constituir 

dedicare 

dedicar 

descnvere 

desqrever 

lavare 

lavar 

prendere 

pegar, comprar 

rassettare 

organizar, ordenar 

spicciarsi 

apressar(-se) 


Nomes próprios 



zuppa 


sopa 
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C/LETTURA 


UNITÀ 32 


Monumenti 

D’ITALIA 

h AUIE ■ CASlliaJ VIUJ! ' mLAZZI • c ^ 


Monumenti 

D’ITALIA 

PIAZZE* CASTELLI - VILLE* PALAZZI* CHIESE 


L'iìfMV I cxMlOliifia da i#l pHiInLi tdlLlItlJ fkdkiU 
0«ANDC ATLAUfJT: DÌTih|.IA DE MMJSTINI 


132 

rivkt)4i rttLiftuiMU i L. Iwn 

7 

VDHUftk iti fflltlAlO ^4VlllU«1TMC<|lit rllci«lL 

con iiHjHHitonl In tvn, r L‘uirdi)II 

3288 

pAfliH cflunpltiiht 

7000 

fdtcìtrafWi oirlc pnifralìdie, dlic^nr 


Guida turistica 
d'Italia 


Iiirieoll Hilwnanalk iti 

*1. EMI 

1776 

lUfJlte cottlfiécMJic 

6 

vnliiiiii i?rt|i D^nilihrcH 

1300 

4KalHi dnctiiiEc 

140 

lUnfigiri 

800 

fiHOf iaHc * CUlOfl 

26S 

pi|<ntiM inpwilìiilft 

L-uiotuidi L'umitidi ddk fctiooi 
m Hall 


It 1“ imasicmht im cdkok 
R n ■ i» ISM 







wmà 


iMioit:/ ij st f \Aiii tu A mm,t 

|j i-tTv rkdiKiJt dtlPltilhi i II wù lEiteiFdlinifM 
piitrlnvflOo inliUi» ed iKhlietlonicn» vm »n¥u di 

mefavHglIv die ¥ 1^000 t^qMlftiamiiicitlr Hritcì ì iwfiri ncchl- 
di K«U e tecdll„ 1» tìfAl rc|tunc lid SMlro p*rm, ruu4«, 
pili»i. Vtik e dmw:. idjnKNiliinn tht dffii b|ìOi:i 
« lEKka CI hm linciato ad oailuloAc ddlk icU tfand^fU t dei 
Hiol VlIfclfL 

tJtf iìt tf-i ,VEI TOfPl^ 

In 6 fratidJiHl iniutni ricchi di Itnrtuiieu, di dnctMncnci, di 
eonirihati Jetierul t di giudi, li viti t l'irif del |h 0 
IttvjMTtanri i^ipolncliH di urtanlilicl c di a^dliletlUlft. deiic, 
reHRinia % ini^i«r« dai nciirn pacK- 

Un'Oci^uiow iHaOrdlnana pel aflKchlte Ja Mbliotcci di Ulti 
TiKoiM eli [Hniigifnl e pfcricitiiajiu libri d'irie. 

|/Af ALLmLi.4 

I 'tipefa t arrlochka, («ntl* vidvint^ dal Onoda AiUhié 
d'iiiiii UE AOCffiTlNt, k piU cnnipleti e pitTNtiiliregiiaii 
rappfcwniiriow mai iHlIcnLi del lirritocio In cui wui 
orifiAiic, imefite, iidicaie le «oatruiwAi andtltcìEottkiic e 
urbMintldie p^oanii in Munumcnil d'Iiitii- 
lltT'cvcndcMlale Iraltadunc luIIiliììc e un vantiulinn irclHvin 
di ennsulUidmw mi ienrltcìrln. lUlla «imi t lull'ecnnwiin 
dd hoalfo paoe. 


I* VOlUirte: I CailElO 
3' ^olunten l,e l^lae» 

1 * MoluiiKr: Vltlff tlianUol 
4” L'ólyiitc, Pakfri E HnldeiiH SffiuirìJp 
1» ifdhjme; U Cljk*e dnl PileeKibtimii al Cluiicu 
vdlyitte: La CliMAt dii ftiniKunEniu lì MoL^ecintn 
J’ viriunw: drinde Atlanti d’tiilia Dt Aftwiìnl, 


tfj*fyscicah 

uvv in nfécota U *J tetitminv 
a L. JMMt 


Guida turistica 


d'Italia 


lullii ijurilo Kkr «'è di uprnr 


OUJOA 1 unirl i ICA OTTALIA; 6 pralk’he t 
iruntefgtidll Cluide lylk reiiattl dTtilii It 
rónn4^Jcin|< piiH ddialUiLf c iBiifflitalt' c Uiill I da ' 
Il di IntinnK «Tora», «rtliikn t iurUtko di oltre 
IKO iNiliia. niuitrau ik beltiunfnt foid a folmi 
€ da una rick-huMnii dfKufuenULrinne 

^rtcftaHea con le pkittc Lkl centri pili impsw- 
liuJ f Utlll»LrTK cflriy« dcietl iiJnerari auutait'i. 


[ tulio qriEilo elu c'* da 1 iden 


Il 30 rM<k4gto wa la edlcHlB 
U iZ vtlgaiNir ■ L, lliWO 



} 

« 

s 

a 

\ 


ISTITUTO UeOf^KAFlCO OE AGOSTINI 


EXERClCIO DE COMPREENSÀO 

Baseandose no taxto da Lsttum, respooda às pergu ntas a seguir sobre 
o conieùdo e as caractefisticas das obras Monuimnti e Guf- 
óa turistica d'itafia. 


1 - Di che cosa parla ''Monumenti dìtaiia'' ? 

2-Da quanti fascicoli è costituita quesropera ? 

3 - Quanti volumi si otterranno alla fine deiropera ? 

4 - Che cosa c'è sulla '“Guida turistica d'Italia”. 

5-Da quanti fascicoli e da quanti volumi è costituita ? 

6 - Quante foiografk a colori e quante piantine topogra¬ 
fiche cì sono sulla "Guida turistica d'Italia''. 
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-.DAL 

B WVO 



JA CHEGA! 


Na sala de aula. * 

La professoressa: Insomma* basta Sono stanca 1 
Volete star zitti, per favore ? Quando starete zitti, 
coniincerò io. Perché non sei al tuo posto, Maria 
Teresa ? 

Marta Teresa: Non trovo più la mia cartella ! Qual¬ 
cuno me rha portata via 1 ^ 

La professoressa: Questi scherzi sono stupidi 1 Non 
siete piti alFasilo infantile ì Chi ha preso la cartella 
di Maria Teresa ? 


Em casa, entfe rnSe e fllhps. 

Signora Brambilla: Margherita, vieni ad aiutarmi a 
lavare i piatti, per favore ! 

Margherita: Ma perché devo farlo sempre io, mani- 
\ ma ? Non puoi farti aiutare da Luigi qualche volta V 
J 5/^i7ora Bramhifla: Luigi, mettili subito a studiare [ 
S Luigi: Ne ho piene le tasche di mia sorella, io ! 

I Signora Bjmnbìila: Basta, non mi piace per niente 
f questo modo dì parlare [ 


0 senhùf Olivieri desiste de ^sperar qua sua ligapàù tal atònica para o 
nùmero 394.25.79 óe Catània seja comptetada e reclama com aietótonista, 

Sig. Olivieri: Pronto,signorina I Sono stufo di aspetta¬ 
re ! È più d'un quarto d'ora che ho chiesto dì par¬ 
lare col numero 39425.79 di Catania 1 Che cosa 
succede ? 

La centralinìsiù: Abbia pazienza,signore, mi dispiace. 
Ho tentato più voi te ma quel numero risulta sem¬ 
pre tKcupaio ! 

p. ffRL 
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1 • Il professore crede che 
Paolo abbia fatto bene 
il compito ? 


UNITÀ 32 


Exercfcio 1 



E/ESERCIZI 


2* La signora Olivieri ha 
comperato del pesce ? 



Responda às perguntaSn corno mostra o e^empto. 

- Tu che ne pensi ? (Faoh non ha comperato i bigiietti). 

lo non credo che Paolo abbia comperato i biglleltL 


3-Nella slan^a di Maria 
c’è un letto ? 


4-Che ne pensate voi ? 
Piero ha ragione ? 


1 - Tu che ne pensi ? {Paolo non ha comperato i bì^iietti\ 

2 - Loro che ne pensano ? {La iua idea è stata huona) 

3-Voi che ne pensute ? (Lo spettacolo non è stato inte¬ 
ressante) 

4 - Tu che ne pensi ? {Maria non ha telefonato a GianluLa} 
5-Voi che ne pensale ? iNoì non abbiamo visto un bel 
film) ' 

6 - Loro che ne pensano ? (Piero non ha avuto buoni voti] 


Exercfcio 2 

Responda às perguntas. conno mostra o e^cemplo 

- Hai del pane ? 

§L ne ho, 

1 - Hai del pane ? 

2 - Avete dei pomodori ? 

3- Loro hanno qualche disco di Madonna ? 

4- Hai della carne ? 

5 - Avete qualche romanzo di Cario Emilio Gadda ? 

6 - Hai soldi ? 



5-Credi che abbia preso 
il treno della sera ? 


6-Sai se Mcfistoleie ha 
vìnto la gara ? 



Exercfcio 3 

Re sponda às pe rguntas de acordo com a situagào sugerìda por ca¬ 
da ìlustrsigào. Atente para o uso correte do indicativo e do subjuntivo. 


-Che cosa crede Ma¬ 
ria ? 

Maria crede che Pie- 



■ Hai delle cartoli* 
ne postali ? 

Su ne ho* 



F/GRAMMATICA 


UNITÀ 32 


LA PARTICELLA "NE" 

A particula ne è utiiizada com muiCa trequènci a em itati ano; por nào 
existir uma forma correspondenle em portugués, sua tradugào nem 
sempre é fàctL 

Ne pode sor advérbio de lugar, e, neste caso, significa dì qui, di qua, 
di iì, di ià (daquì, dati, de là). 

Por exefnpio: 

Set stalo a Roma? Ne torno ora, 

(Vocé fai para Roma? Acabo de chegar de té agora.) 
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É comiim ne ser precedida palos pror>&mes àtonos mi, ti, sh cK W, 
qu 0 , nasies casos, modifìcafn-se para me, fa, se, ce. va. Por eKemplo: 
Non era una persona rispettabile, perciò me ne separai. 
(Ndo era urna pessoa de conf^anpa, por isso me separai deie.) 
Ci salutarono e se ne andarono. 

(Cumprimentaram-noe e se foram.^ 

Mais freqiterile ainda é o emprego de ne corno pronome àfono; nes- 
le caso, tem os seguìntes significados. 

1. di lui, dt lei, di loro 

2. da lui, da lei, da loro 

3. di questo^a. di questlM 

4. da questo/a. da questife 

5. di questa cosa (neutro) 

6. da questa cosa (neutro) 

Por exampio: 

Sono brave persone: tutti ne parlano bene. 

{Sio boss pessoas: todos falam bem de/as.) 

Credi che abbia detto ia verità? Ne dubito. 

{Vocè acha qua eie faiou a verdade? Duvido disse.) 

Quando empregado com um infinitivo oli um imperativo verbal, ne 
nunca se antepòe a estas fofmas, exceto quando sa une a elas co¬ 
rno um pronome àtono enciftìco. Por exempio: 

Se sai d’accordo, puoi padar/ta con tua moglie. 

(Se concordar com isso, pod© faJar a respeito com sua mulhar.) 
Parlane con tua moglie. 

(Pala logo a respefto disso com sua mulhar.) 

Sem dùvida pode-se dìzer também: 

ne puoi paHara con tua moglie (o mesmo que puoi parlarne) 
quando ne nào precede imediatamenw o Infirùlivo, 

CONGIUNTIVO PASSATO 


O modo subjuntivo tem quatro lempos, dois simples {presente e im¬ 
perfetto) e dois compostos ipassaso e trapassato). 

0 congiuntivo passato (pretèrito perfeito do subjuntivo) expressa urna 
aqao de enfoque "ndo real"' (ver Unité 30) referente ao passado. É 
obtido antepondo-se ao participio passado do verbo principai as for- 
mas do subjuntivo presente dos auxiltares essere ou avere. 

Como sabemos (ainda assim é importante repetir. pois nisso o italia^ 
no e o portuguès dilerem completamente), o auxiliar avere è obriga- 
tòrio para os verbos transìtivos (a maìorìa), enquanto para os verbos 
intransitivos utillza-se o auxiliar essere (por exemplo, com andare, 
partire eie.) ou avere (poi exemplo, com telefonare, parlare etc.). 
Assim, teremos, por exemplo: 

Claudio pensa che te sla partito, 
lo penso che tu sia partito, 
lo penso che iui sia partito. 

Voi pensate che noi siamo partiti. 

Noi pensiamo che voi siate parliti. 

Noi pensiamo che toro siano partiti. 

Mas: 

Claudio pensa che te abbia letto quel romanzo di Bassani. 
lo penso che fu abbia letto quei romanzo, 
lo penso che Cieudio abbia letto quel romanzo. 

Voi pensate che noi abbiamo letto quel romanzo. 

Nói pensiamo che voi abbiate letto quel romanzo. 

Noi pensiamo che toro abbiano letto. 

Outra consideraqao, que, por sua importància, deve ser repetida, é 
a seguinte; no primeiro caso, isto é, quando se utiliza o verbo essere 
corno auxiliar das tormas verbais compostas, o participio atua conno 
um Bimptes adjetivo e, portanlo. deve concordar em gènero (mascu- 
lino ou feminino) e em numero (singular ou plural) com o sujeito da 
agào verbal. Assim as formas 
che lo sla partito,' 
che noi siamo partii/ etc. 

pressupòem que os sujeitos s3o masculìnos, sertdo as respectivas 
formas lerrininas: 

che io sla partita; 

che noi siamo partite etc. 


Por outro lado, quando se utiliza o verbo a vere corno auxiliar, o parti¬ 
cipio nSo vana: 

che Claudio abbia letto,- 

che Maria abbia tetto; 

che Claudio e Mario abbiano letto; 

che Maria a Giulia abbiano letto; 

che Claudio abbia parlato; 

che Maria abbia parlato; 

che Claudio e Mario abbiano parlato,' 

che Maria e Giulia abbiano parlato. 


TABE LA DE CORREgÀO DOS EXERClClOS 
Exercicio 1 

2 - Non pensano che la tua idea sia stata buona. 

3 - Non pensiamo che lo spettacolo sia stato interes¬ 

sante. 

4 - Non penso che Maria abbia telefonato a Gianluca. 

È - Noi non pensiamo che abbiamo visto un bel film. 

6 - Non pensano eh© Piero abbia avuto buoni voti. 


Exercicio 2 

2 ^ Sì, ne abbiamo. 

3 - Si ne hanno, 

4 - Si, ne ho. 

5 - Si ne abbiamo. 

6 - Si ne ho. 


Exercicio 3 

1 - No. il professore non crede che Paolo abbia fatto be¬ 

ne il compito. 

2 - Si ne ha comperato. 

3 ‘ Si. ce n'è uno. 

4 * No. noi non pensiamo che Piero abbia avuto ragione. 

5 - Sì, credo che lo abbia preso. 

6 * Non credo che abbia potuto vincerla. 


Exercicio de compreensào 

Um exempio de soluqào poderia ser o seguiate: 

1 ì "Monumenti d'Itaiia"" parla del patrimonio artistico e 
architettonico deiritatia e ne descrive le piazze, ica- 
stelii. le ville, i palazzi e le chiese più importanti. 

2} Quest'opera è costituita da 132 fascicoli settimanali 
a lire 3.SCO. 

3} Alla fine dell'opera si otterranno sei preziosi volumi 
dedicati ai monumenti d'Italia, più il '"Grande Atlante 
dltalia De Agostini" come settimo volume. 

4) Sulla '"Guida turìstica d'Italia" ci sonotuttiidati di in¬ 
teresse storico, artistico e turìstico di oltre 1300 lo¬ 
calità di tutte le regìofìi d'Italia. 

5) È costituita da 55 fascicoli settimanali a lire 1500 dai 
quali si otterranno alta fine deli'opera 6 volumi con 
segnalibro- 

6) Ci sono 800 fotografie a colori e 265 piantine topo¬ 
grafiche. 
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